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Alcune forme di scrittura creativa di area ispanica appaiono come luoghi privilegiati di
riflessione su un incessante processo di ricostruzione e formazione dell’identita collettiva
e come dispositivi di elaborazione dei traumi del passato e delle sfide poste da un presente
non meno liquido, in cui continuano a manifestarsi proteiformi dinamiche di
discriminazione, violenza, emarginazione, censura, sfruttamento. La collana Herencias si
propone di esplorare queste scritture attraverso la traduzione italiana di alcune delle opere
piu significative di un corpus in continua espansione. Ogni volume, oltre al testo originale
a fronte, offrira un apparato critico-interpretativo e documentale che guidera la lettura dei
testi e dei fenomeni in essi affrontati, lasciando tuttavia al lettore italiano la liberta di
approfondire, con la proposta di rimandi e riferimenti a ulteriori documenti e materiali.
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